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Decisivo banco di prova per la giunta capitolina 

OCCORRONO URGENTI 
MISURE PER L'EDILIZIA 

ECONOMICA E POPOLARE 
L'intervento del compagno Salzano in consiglio comunale • La città non può più 
attendere - Non basta riconoscere l'esistenza dei problemi è necessario agire 
subito • Il peso dei sindacati, del movimento cooperativo, delle associazioni di 
massa • Lo spazio per i costruttori nei piani della legge 167 • L'asse attrezzato 

La situazione nel settore urbanistico, della casa, dell'edilizia economica e popolare e 
dei servizi sociali è grave. Occorrono urgenti misure operative, capaci di imprimere una 
svolta nel modo di gestire la città. Partendo da questa constatazione e dopo aver precisato 
nel merito le misure da adottare, il compagno Salzano, ultimo oratore del PCI intervenuto 

-* nel dibattito urbanistico in corso in Campidoglio, ha invitato ieri sera la Giunta e la mag
gioranza di centro sinistra ad imboccare una strada di reale rinnovamento. <r Se vi muove
rete in questa direzione — 
ha detto Salzano — vi colle
gherete a un arco di forze 

. sociali e politiche capaci di 
battere e isolare le Torze le
gate alla vecchia Roma, la 
Roma che deve sparire: for
ze presenti in questo Consi
glio e presenti anche all'in
terno della maggioranza. AI-» 
sr in questa direzione non 
vorrete o non saprete muo
vervi con l'urgenza che la 
situazione richiede, allora non 
potrete evitare the la carica 
di insofferenza, di denuncia. 
di critica, di volontà di cam
biamento die questa città ge
nera, si trasformi in una ca
rica di rabbia e di ribellio
ne. rivolta in primo luogo con
tro coloro che della gestione 
di Roma sono i più diretti 
responsabili ». Salzano aveva 
esordito ricordando le posi
zioni emerse dalla realtà cit
tadina. 

Intanto i sindacati dei la
voratori che con le loro gran
di manifestazioni e la loro 
pressione hanno strappato al
cuni primi risultati e hanno 
soprattutto fatto comprende
re a tutti che essi costituisco
no una grande forza da cui 
nessuno può prescindere. Poi 

m 

Sul problema della 

casa a basso costo 

Riunione 
in Campidoglio 
con sindacati 
e costruttori 

Il ruolo delle imprese pri
vate nell'attuazione di un 
programma di edilizia econo
mica e popolare è stato esa
minato ieri nel corso di una 

" riunione tra il sindaco DaTi-
da, il vice-sindaco Di Segni, 
gli assessori Benedetto e Cre-
scenzi, i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali CGIL, 
CISL, UIL e una delegazione 
dei costruttori edili. Erano 
presenti anche alcuni mem
bri delle associazioni degli 
architetti, • degli ingegneri e 
dei geometri. In questa occa
sione, TACER avrebbe ribadi
to le disponibilità dei costrut
tori ad operare nell'ambito 
delle norme delle leggi 167 
e 865. 

Il sindaco di Roma — infor
ma il comunicato dell'Ufficio 
del Campidoglio — « ha rice
vuto una delegazione di co
struttori romani i cui cantie
ri sono occupati abusivamente 
con grave pregiudizio per il 
completamento delle opere e 
con pesanti riflessi sul piano 
occupazionale ». 

Il sindaco — continua il co
municato — ha confermato 
«gli indirizzi emersi nel di
battito consiliare e ribaditi 
nel comunicato del 19-2-74. 
elaborato di concerto con i 
capi gruppo consiliari e i 
rappresentanti delle organiz
zazioni sindacali, e. nel rinno
vare l'impegno dell' Ammini
strazione comunale nel setto
re dell'edilizia economica e 
popolare e la condanna di 
ogni tentativo di strumenta
lizzazione dei bisogni reali 
delle masse popolari, ha assi
curato che saranno svolti ul
teriori, . necessari interventi 
nelle sedi competenti per la 
più sollecita normalizzazione 
della situazione ». 

L'ACER (l'Unione dei co
struttori) ha intanto deciso, 
nell'assemblea dell'altra se
ra. di attuare nei prossimi 
giorni una serrata di 24 ore 
par manifestare la « propria 
solidarietà con le imprese 
danneggiate o direttamente 
minacciate » dalle recenti oc
cupazioni. L'inaccettibile orov-
vedimento minacciato dai co
struttori — che non ne han
no ancora stabilito l'eventua
le data di attuazicna — non 
può non suscitare eravi preoc
cupazioni essendovi in una si
tuazione resa cesante da ini
ziative che mirano a creare 
confusione proprio nel mo
mento in cui è in atto in Con
siglio comunale un confronto 
politico sullo scottante tema 
del'a casa 

(in breve J 
DIVORZIO — Domani alle 17, 

nei locali del * Centro «li cultura 
proletaria • della Mariana, in vìa 
Vaiano 3. avrà luogo un pubbpeo 
d'brttito sul Irmi: « Pirelli dicia
mo no all'abolizioni* del divorzio ». 
Parteciperanno l'abate Fr»nioni, il 
comoaqno Lombardo Radice, del 
CC del PCI. Giutepp» Morelli, del 
«increato FIM-CISJ.. e Franco Pal
me"*» «J-lle ACM. 

STEFER — E' italo modiliealo 
l'orario dell'ullicio abbonamenti 
Staler alla «t*ziono Termini. CU 
«tenti Intercisati troveranno aperti 
#1 «portelli dell'ullicio tulli i giorni 
fari*". dalla ora 7.30 alla 1». 

il convegno dei cattolici ro
mani con il suo discorso cri
tico ed autocritico. Ed infine 
i costruttori, fra i quali sono 
emerse, quale che ne sia la 
motivazione, delle disponibi
lità ad operare nei pioni di 
zona della 167 sotto il con
trollo del Comune. 

Al centro del dibattito vi è 
stata in efretti la grande que
stione della casa a basso co
sto che i comunisti e il movi
mento popolare avevano po
sto con forza. Gh altri due 
problemi, esse attrezzato e 
lotizzazioni convenzionate su 
cui più netta è la divergen
za, hanno registrato da par
te della maggioranza posizioni 
poco convinte e impacciate. 

Ma non basta riconoscere 
l'urgenza di risolvere il pro
blema della casa a basso co
sto. occorrono programmi be
ri, misure che n rendano at
tuabili: solo la concretezza 
delle soluzioni, la loro tradu
zione in atti e fatti determi
nati e visibili, la loro traslor-
mazione in opere che Incida
no effettivamente nelle con
dizioni di vita delle masse 
popolari, potrà restituire ai 
romani la fiducia nel Co
mune. 

Per raggiungere questo 
obiettivo, e però necessario 
rispondere a una serie di do
mande che riguardano tutte 
il modo fallimentare in cui 
il centro sinistra ha fino ad 
ora condotto l'attuazione del
la 167 e della legge per la 
casa. 

«Perchè non avete prov
veduto ancora alla perime-
trazione dei centri edificati, 
che avreste dovuto fare fin 
dall'aprile del 1972? Perchè 
non avete ancora- unificato 
l'ufficio espropri? Perchè gli 
espropri e le opere di urba
nizzazione non vanno avanti 
e i finanziamenti giacciono ' 
inutilizzati? Perchè avete 
bloccato per mesi le licenze 
delle case popolari? Perchè 
non avete ancora predisposto 
gli schemi-tipo per l'utilizza
zione delle aree? ». 

A queste domande bisogna 
rispondere, se si vogliono in
dividuare e sciogliere i nodi 
che ostacolano l'attuazione 
della 167. Certo, gli avversari 
della legge per la casa sono 
numerosi e potenti, gravi so
no anche le responsabilità dei. 
ministri, delle banche, del go
verno, del Consiglio di Stato. 
Ma la consapevolezza delle 
responsabilità altrui non pos
sono diventare un alibi o un 
pretesto per le evasioni e le 
pigrizie. 

La posta in gioco è troppo 
alta. Mai come oggi è larga 
la coscienza della necessità 
di una svolta, e mai come og
gi le forze della speculazione 
fondiaria ed edilizia appaio
no isolate, condannate, de
nunciate. Ma c'è una contrad
dizione grave nel fatto che 
all'esieenza di quella svolta 
e all'isolamento di quelle 
forze non si è ancora stati 
in grado di far corrisponde
re una risposta positiva. Bi
sogna agire subito e con 

Protesta 
al Comune 

delle dipendenti 
del servizio 

del patronato 
Cinquecento dipendenti del 

servizio del patronato scola
stico, cioè della refezione nel
le scuole, si sono riunite ieri 
sera nellla piazza del Cam
pidoglio e quindi sono conflui
te nella sala della protomo
teca per protestare contro la 
commissione centrale della fi
nanza locale — cioè il gover
no — die ha praticamente 
bloccato la deliberazione già 
adottata dal consiglio comu
nale con la quale il loro trat
tamento finanziario veniva 
equiparato a quello dei dipen
denti del comune. 

Il provvedimento era la lo
gica conseguenza della deci
sione già presa dal Consiglio 
di gestire direttamente il ser
v iz i . 

All'assemblea, assai vivace. 
nel corso della quale le rap
presentanti delle dipendenti 
hanno espresso la loro prote
sta e ricordato la loro decen
nale lotta per la gestione co
munale del servizio, sono in
tervenute la compagna Mirella 
D'Arcangeli e la compagna 
Di Rienzo Ciuffini. consiglieri 
comunali del PCI. insieme al
l'assessore Martini 
, I rappresentanti del Consi
g l i e della giunta hanno ri
badito la volontà dell'ammini-
slrazione di riaffermare le de
cisioni già adottate e di so
stenerle di fronte al governo. 
il cui atteggiamento è peral
tro lesivo dell'autonomia del
l'ente locale. 

energia, se non si vuole che 
la spinta verso il rinnova
mento si arrovesci nella di
sperazione o si incanali ne
gli alvei del qualunquismo o 
in quelli del soprassalto rea
zionario. 

Entrando nel merito dei 
problemi, il consigliere Sal
zano ha ribadito che, per i 
comunisti, gli operatori pri
vilegiati, nella 167 devono es
sere l'IACP e le cooperative. 
L'esigenza prioritaria è quel
la di avere un patrimonio 
pubblico di alloggi da dare 
in affitto a basso costo, e 
quindi bisogna sostenere nel 
modo più ampio • possibile 
l'IACP dandogli la preceden
za in tutte le procedure. 

Un deciso sostegno deve 
dare il Comune anche alle coo
perative di abitazione, privi
legiando quelle a proprietà 
indivisa ed escludendo quelle 
che mascherano piccole o 
grandi speculazioni: è neces
sario un piano di lavoro, con
cordato tra Comune e movi
mento cooperativo, che abbia 
come obiettivo quello di «rag
giungere a Roma in cinque 
anni il livello e il peso che 
la cooperazione ha già rag
giunto in Emilia .in Toscana, 
in Lombardia ». 

E gli imprenditori privati? 
Bisogna spingerli, in primo 
luogo, impegnarli a realizza
re — come appaltatori — i 
programmi dell'IACP e delle 
cooperative; ma bisogna an
che concordare con loro in
terventi diretti nei piani del
la 167. secondo le norme del
la legge per la casa. Ai co
struttori possono essere as
segnate in concessione le 
aree che IACP e cooperative 
non sono In grado di utiliz
zare, perchè vi costruiscano 
alloggi da vendere o dare in 
affitto a prezzi convenzionati 
con il Comune, ottenendo le 
garanzie necessarie per evi
tare il « mercato nero » degli 
alloggi. 

Salzano ha quindi chiesto 
che il Comune si impegni per 
i finanziamenti ed i crediti 
sia sollecitando governo e 
Regione sia intervenendo di
rettamente. Tra l'altro ha 
nroposto l'organizzazione del
la domanda per la casa con 
la pubblicazione nelle circo
scrizioni desìi elenchi di tut
ti quelli che hanno chiesto 
un alloggio con relativa gra
duatoria. 

Dopo essersi soffermato an
cora sui problemi del centro 
storico, sull'esigenza di un 
pieno apDoggio del Comu-
jie alla lotta per l'eouo cano
ne e sulla richiesta di un 
incontro con il SUNTA per 
vedere in che modo si possa 
contribuire alla lotta degli 
inquilini. Salzano ha conclu
so. affermando che i comu
nisti considerano onesto di
battito solo come l'inizio di 
un lavoro rhp dovrà prose-
suire in termini onerativi: 
una seria verifica nplle com
missioni della situazione, dei 
problemi, e delle proposte 
ronrrete per l'edilizia econo-
mira: un confronto Derìodiro 
e sistematico con i sindacati. 
l'TACP. le cooperative, la Re
gione .$ costruttori. «?li inoui-
lini. per verificare mese jv»r 
mpsp rattnaz'onp dpi prò-
fframmi e desìi impegni »: e 
un confronto e una verifir-a. 
anrhe a livello di rìrrnscri-
zinni e di zone sindacali. 

P=>r l'asse attrezzato e le 
lottizzazioni convenzionate 
non notete prender*» nessuna 
decisione — ha detto Salza-
no — se prima non fate una 
verifica seria con la Reeione 
e con le circoscrizioni- ma 
cominciate intanto a destina
re a servici e verdp ouelle 
zone che <r'à avete detto di 
volpr straVare. 

Folla commossa ai funerali di Claudio Cantagallo l'operaio quindicenne morto in un cantiere a Cosciotti 

L'estremo saluto al giovane 
fulminato dall'alta tensione 
Centinaia di abitanti della borgata hanno seguito il corteo funebre - « Un ragazzo pieno di vita con una grande passione per lo 
sport» - L'atroce dolore dei genitori - In corso un'inchiesta della magistratura per accertare le responsabilità dell'omicidio bianco 

Alla Camera 

e alla Regione 

Interrogazioni 

comuniste per 

le università 
nel Lazio 

Nuovi interrogativi sulla vi
cenda della seconda università 
di Tor Vergata. Dopo l'appro
vazione della legge istitutiva. 
sembra che sia già stato inse
diato il comitato tecnico-
amministrativo. previsto dalla 
legge, incaricato di procedere 
all'esproprio dei terreni nel
l'area destinata al nuovo ate
neo. Sinora non è stata però 
resa nota la composizione del
l'organismo. né sono state il
lustrate le direttive ministe
riali impartite allo stesso co
mitato per l'espletamento dei 
suoi compiti. 

11 problema è stato sollevato 
dai comunisti alla Camera e al
la Regione. I deputati del PCI 
nel richiedere chiarimenti al 
ministro della PI. hanno sotto
lineato la necessità che il comi
tato tecnico mantenga uno 
stretto rapporto con il Comune 
e con la Regione, tenendo con
to dei complessi e difficili pro
blemi da risolvere. 

I parlamentari comunisti han
no anche rivolto un'interroga
zione al ministro Malfatti a 
proposito delle voci, ricorrenti, 
su progettati riconoscimenti di 
università e facoltà libere nel
la regione e sull'eventuale isti
tuzione di nuove università, li
bere o di stato, in tutte le 
province del Lazio. E' stato 
chiesto al contrario l'avvio di 
una seria programmazione del
le sedi universitarie regionali. 

La stessa questione è stata 
affrontata alla Regione dai con
siglieri del PCI Ciofi. Ferrara 
e Colombini. I nostri compagni 
si sono rivolti al presidente del
la Giunta per sapere «se non 
ritiene che sia necessario che 
il consiglio - regionale venga 
chiamato al più presto a espri
mere la propria valutazione 
circa l'insediamento e le carat
teristiche delle università sta
tali nel Lazio » 

Un momento dei funerali del giovane edile Claudio Cantagall o (nella foto piccola) folgorato da una scarica ad alta tensione 

Lo sfruttamento del lavoro minorile 
E' morto a 15 anni, folgorato dall'alta tensione men

tre lavorava in un cantiere edile. Si chiamava Claudio 
Cantagallo. E' l'ultima vittima di quella lunga e tragica 
catena di « oìnici bianchi » che già tante ne ha mietute: 
in un anno, dall'ottobre del 72 all'ottobre dell'anno scorso, 
sono stuti 205 i lavoratori morti sul lavoro nel Lazio <8i 
a Roma). Nello stesso periodo i casi di infortuni e 'li 
malattie professionali sono stati complessivamente 92.267. 

E anche nel caso di Claudio Cantagallo è difficile par
lare di fatalità e di disgrazia. Esistono, invece, precise re
sponsabilità. 1 fili dell'alta tensione, che il ragazzo ha 
urtato con alcuni tubi dell'impianto di riscaldamento, s> 
trovavano a meno di due metri e mezzo dall'impalcatura 
del palazzo in costruzione: i regolamenti, invece, prescri 
vono che la distanza deve essere almeno di cinque me
tri, proprio per evitare simili incidenti. Ma, nonostante 
le dtffide dell'ENEL, il costruttore non ha fatto nulla e 
i lavori sono andati avanti lo stesso, malgrado il tre 
mendo rischio che i lavoratori correvano. 

Ecco, le cause sono sempre le stesse, come per tutti 
gli altri casi di «omicidi bianchi»: assoluta mancanzw 
di misure antinfortunistiche nei cantieri e nelle fabbri
che, che la legge prevede ma che, troppo spesso, vengono 
eluse; turni e ritirJ lavorativi massacranti; nessuna pre
cauzione per garantire la vita dei lavoratori; ambienti di 
lavoro malsani, nocivi, spesso pericolosi per l'incolumità 
e la salute dell'operaio. E' questa la cruda realtà che 
ogni volta viene drammaticamente alla luce, una situa
zione denunciata più volte dai- lavoratori, dalle loro or
ganizzazioni sindacali, dai partiti di sinistra. -

Claudio Cantagallo è rimasto vittima di questa dura 
condizione, la stessa che è vissuta da decine di migliaia 
di giovanissimi come lui, a Roma e nelle grandi città. E' 
l'altra faccia dello stesso problema, la piaga del lavoro 
minorile. Claudio aveva 15 anni, ma sono tantissimi quel

li che cominciano a lavorare a 12-13 anni: li chiamano 
i « fuorilegge del lavoro», sono 500.000 in tutta Italia, ol
tre ventimila soltanto a Roma. Si tratta di ragazzini che 
hanno dovuto lasciare la scuola perché debbono aiutare 
le famiglie, anche con quei quattro soldi guadagnati con 
gran fatica (lavorano fino a 12-14 ore al giorno) o che, 
sempre per gli stessi motivi, pur continuando a studiare 
al mattino, passano il pomeriggio a portare pacchi nelle 
abitazioni dei clienti. 

A Roma li dirimano « casdierini »; nella stragrande 
maggioranza faticano sodo nei forni, nelle macellerie, nei 
bar, dai vinai, dai'fiorai, nelle officine meccaniche. La 
maggior parte guadagna dalle 3000 alle 8000 lire la setti-
mano, non ha contratto né assicurazione. Quanti si 
ricordano di Ronaldo Meloni, il quattordicenne pestato 
a sangue dal barista del locale dove lavorava, tanto da 
finire all'ospedale con la milza spappolata? Certo, un 
caso limite: ma non è un caso che in un anno — stando 
ai dati dell'INAIL — almeno mille, e forse anche più, 
di questi minorenni rimangono infortunati — spesso in 
modo grave — mentre lavorano. Qualcuno ci lascia la 
vita. E si tratta di cifre parziali, rispetto al fenomeno 
reale. 

E' questa la realtà quotidiana per migliaia di ragazzi. 
Nessuno li ha aiutati a rimanere a scuola, almeno sino 
a 14 anni; nessuna « autorità » li tutela. Gli ispettorati 
del lavoro si muovono solo « dopo », quando l'incidente 
è accaduto. 

E' questa una drammatica realtà contro cui bisogna 
intervenire con la massima sollecitudine ed energia, per 
impedire lo sfruttamento dei minorenni e per evitare an
cora episodi come quello di cut è rimasto vittima Claudio 
Cantagallo. 

r. ga. 

Totale adesione allo sciopero dei dipendenti degli enti locali per il contratto 

Bloccate anagrafe e nettezza urbana 
Il prefetto ha precettato i vigili 

La grave iniziativa deplorata in Consiglio comunale - Condannato nel corso di un'assemblea l'atteggiamento 
dell'ANCI e del governo che mortifica le autonomie locali — Nuove astensioni avranno luogo il 6 e il 7 

« Siamo coscienti che il nostro sciopero ha provocato disagi 
a tutti quei cittadini che oggi sono venuti al Comune per 
ritirare un certificato oppure hanno dovuto tenere i rifiuti 
in casa, ma alla lotta siamo stati costretti per difendere la 
democrazia, l'autonomia degli enti locali, un rapporto più 
aperto fra la cittadinanza e le amministrazioni ». Con queste 
parole il compagno lembo, a 
nome della Federazione unita
ria lavoratori enti locali, ha 
concluso l'assemblea svoltasi 
ieri nell'aula magna del San 
Camillo, nel corso dello scio
pero indetto dalle Federazioni 
nazionali, per protestare contro 
la mancata ratifica da parte 
dell'Associazione Comuni d'Ita
lia (ANCI) e dell'Unione Pro
vinciale italiane (UPI) del con
tratto di lavoro, già siglato. 

I lavoratori torneranno a scio-

(vita di partito 
ASSEMBLEE — Balduina: ore 

15,30 ass. generale di tatti gli 
iscrìtti (Parola); Ponte MÌITÌO: ore 
16,30 attivo PCI-FCCI (Gram=sna); 
Vitinia: ore 18 ass.; Balduina: ore 
15,30 ass.; Villanìe Breda: ore 
16 ass. cellula Villarerde (D'Ulli-
zi); Torre Nova: ore 18 ass. cellu
la Passolombardo (Pelonero); Au-
relia-Cellula Pinete: ore 19 ass. 
(Dainotto). 

INCONTRI MERCATO — Tor 
Lupara: ore 10 con F. Prisco; Lu-
dovisi: ore 17. piazza Alessandria 
(Gaeta). 

COMIZI — Torbcllamonaca: ore 
17 comizio carovita ( Fioritilo); La-
nuvio: ore 16 comizio (Cesaroni); 
Valle Aureli*: ore 17 comizio casa 
e servizi (Buffa). 

CC OD. — Frascati: ore 17 CD 
sull'abusivismo (Maderchi); Nuova 
Marilina: ore 17 CD (Bozzetto); 
Quarto MÌ9H0: ore 19 CD (Cer
vi); Bcllegra: ore 20 CD (Ber
nardini); Casal Morena: ore 17 
CD (Costanlini). 

CONGRESSI — Ladispoli: ore 17 
(Bacchetti); Forte A. Bravetta: or* 
17 (Fredda); Ariccia: ore 18 
(Maffioletti). 

MANDAMENTI — Subiato: ore 
18,30 CC.DD. del mandamento 
(Micacei). 

INAUGURAZIONI SEDI — Que
sta sera alle ore 18,30 si inaugura 
la sede della Sezione di Osterìa 
Nuova. Partecipa il compagno Gio
vanni Ramili, Consigliere regionale. 

CORSO REFERENDUM — No-
mentano: ore 18 (M. Malaspina). 

CORSO STORIA DEL PCI — 
Monteverde Nuovo: ore 18 dibat
tito III Lei. (Caputo). 

CIRCOSCRIZIONI — A Por
t e n s e Villini: ore 18 fruppe dalla 
XV circoscrizione (Bardini). 

•' COMMISSIONE STAMPA E 
PROPAGANDA — Oggi alle ore 
16,30 in Federazione è convoca
ta la commissione per la stampa 
e propagande con il compagno Im
bellone. 

RESPONSABILI OPERAI DEL
LE ZONE — Si riuniscono oggi al
le 16 in federazione i compagni 
responsabili operai delle zone con 
Antonello Fatami. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Oggi alle ore 17,30 presso la Ca
sa dello Studente attivo precon
gressuale delle cellule scienze po
litiche, statistica, giurisprudenza, 
economìa e commercio. 

ZONA CASTELLI — Ore 10: 
ad Albano Commissione femminile 
della zona (Torregiani). 

CIAMPINO CENTRO — In mat
tinata volantinaggio e raccolta fir
me al mercato. 

COMITATO REGIONALE — Lu
nedi 4 marzo alle or* 18,30 è 
convocato il gruppo regionale dì 
lavoro sui problemi dell'energia. 
Domenica or* 11 a Cassino co
mizio sull'attuale situazione poli
tica ed economica. Parlerà il com
pagno Giorgio Fregosi della segre
teria del Comitato regionale. 

F.G.C.I. — TIBURTINO III: ore 
18. convegno sulla FGCI (Veltro-
nl-Cìtro) • FORMELLCh ore 19, 
assemblea sul compromesse sto
rico (Minteci) - MARINO: ore 17, 
situazione politica (Gagliardi) -
TORREVECCHIA: ore 16. proiezio
ne del film * La conquista dell'im
pero » - PORTA MAGGIORE: era 
17,30, congresso circolo (Roblba-
re) - CINECITTÀ': or* 17,30, cel
lula • Verrazzane a (Gentlll-Palllc-
clonl). 

perare il 6 e il 7 qualora no 
si giunga all'accordo, e merco 
ledi daranno vita a una ma 
nifestazione 

Nel corso del dibattito, al qu.i 
le hanno partecipato ammini 
stratorì dei Comuni, sindaci e 
l'assessore al personale al Co 
mune di Roma. Starita. a no 
me del sindaco, si è costituita 
una significativa unità tra la 
\ oratori e amministratori loca 
li nel condannare il voltafac 
eia dell'ANCI nazionale. L'AN 
CI regionale, della quale è prc 
sidente il sindaco Darida. ha f 
già formato, dal canto suo. la 
commissione paritetica come 
previsto dal contratto. 

Tutti gli interventi hanno de 
plorato il grave atteggiamento 
del jKnemo. che lede le auto
nomie locali, bloccando dclibe-
re già entrate in vigore e si 
oppone al nuovo contratto che 
prevede, tra l'altro. la ristrut
turazione in senso democratico 
delle amministrazioni, l'abolizio
ne delle assunzioni clientelali. 
lo stesso trattamento economi
co per i Ia\ oratori che svolgo
no identiche mansioni. Attual
mente invece le retribuzioni di 
una guardia, ad esempio, sono 
diverse da comune a comune. 

Va. inoltre, denunciata la gra
ve iniziativa del prefetto di Ro
ma e del comandante dei vi
gili urbani (fratello dell'on. An-
drcotti) che sono ricorsi alla 
precettazione di questi dipenden
ti, per bloccare lo sciopero. 

La grave iniziativa del pre 
fetto è stala aspramente cri
ticata dalla maggioranza delle 
forze politiche del consiglio co
munale dove la questione è sta
la sollevata dal compagno Ben 
cini. 

II consigliere comunista, il ca
pogruppo della de Cabras e il 
socialista Pirtrini hanno sotto
lineato la tendenza autoritaria 
del prefetto che non ha senti
to nemmeno il bisogno di con 
sultare il sindaco. 

Anche il liberale Cutolo ha 
giudicato « quanto meno inoppor
tuno » l'intervento prefettizio. 
Darida ha fatto proprie le po
sizioni espresse dall'assemblea 
ma ha voluto differenziarsi cri
ticando anche i sindacati. 

L'assemblea dei dipendenti comunali in sciopero nell'aula magna dell'ospedale San Camillo 

Prima e XIX Circoscrizione 

Asili nido: prese 
di posizione per 

lo gestione sociale 
La prima e la diciannovesima circoscrizione 

hanno votato due importanti risoluzioni In 
cui si chiede al Comune la salvaguardia e 
la piena applicazione della gestione sociale 
per gli asili-nido. Nelle due prese di posi
zione viene respinta la proposta della giunta 
municipale di attuare una gestione econo 
mica dei nidi e di affidarne la direzione ad 
un ufficio burocratico centrale. 

Nelle risoluzioni si chiede, invece, che il 
coordinamento degli asili sia attuato su sca
la comunale dalla apposita commissione spe
ciale allargata ai rappresentanti dei sindacati 
e delle circoscrizioni e, su scala zonale, dalla 
commissione scuola e asili-nido delle stesse 
circoscrizioni allargate ai rappresentanti sin
dacali e ad un rappresentante per ogni isti
tuto. 

I due organismi hanno. Infine, ribadito la 
esigenza della gratuità del servizio ed il pas
saggio alla gestione comunale di tutti gli isti
tuti per l'infanzia dell'ONMI e di quelli 
aziendali. 

Una singolare sentenza 

Mordere un poliziotto 
(se ci fa un torto) 

non costituisce reato 
Mordere un poliziotto ad un braccio non 

è un reato purché ci stia facendo un torto. 
Questo si afferma in una sentenza della se
sta sez'.one penale del tribunale. Il collegio 
giudicante ha. infatti, assolto dall'accusa di 
oltraggio, resistenza e lesioni a pubblico uf
ficiale due fratelli accusati di aver dato un 
morso al braccio di un agente mentre so
steneva vivacemente le sue ragioni. 

Protagonisti di questa vicenda sono Giu
seppe e Franco Buttarini. A quest'ultimo, 
tempo fa, la polizia sequestrò l'automobile. 
senza tuttavia possedere l'autorizzazione del 
magistrato. I fratelli Buttarini andarono al
lora in questura a chiedere il dissequestro 
della vettura, ma gli agenti non ne vollero 
sapere. Ci fu una violenta discussione, ed 
alla fine uno dei fratelli si avventò sul
l'agente ferendolo leggermente. 

I giudici hanno accolto la tesi della di
fesa, secondo cui la reazione dei due fra
telli sarebbe stata legittima poiché essi in
tendevano opporsi ad un atto arbitrario. 

«Dovevamo fare una gita 
al mare tutti insieme. Il giorno 

rima siamo andati a Fiumi-
ino per vedere le condizioni 
lei tempo e darne notizia a 
laudio. Ma non abbiamo fatto 

n tempo ad informarlo >. Sono 
li amici di Claudio Canta
tilo che parlano, il ragazzo 

di 15 anni folgorato, mar-
tedi scorso, da una scarica di 
30 mila watt mentre, su un'im
palcatura di una palazzina in 
costruzione, stava traspor
tando una « canna » di me
tallo, utilizzata per l'impianto 
di riscaldamento. 
• Il giovane ha urtato con la 

estremità del tubo ai Ali del
l'alta tensione che passano a 
meno di due metri e mezzo 
dall'impalcatura, quando la 
legge impone un minimo di 
cinque metri. Fin dal primo 
momento sono apparse chiare 
le responsabilità del proprie
tario del cantiere. Giovambat
tista Gianvincenzo, che già 
era stato diffidato dall'ENEL 
dal continuare i lavori con i 
fili della corrente elettrica a 
così breve distanza. 

Claudio Cantagallo stava ese
guendo i lavori per conto della 
ditta Mattioli, che aveva preso 
in appalto i lavori per l'instal
lazione dell'impianto dei ter
mosifoni. - -

Una folla commossa ha ac
compagnato ieri pomeriggio il 
feretro del giovane. In tes'a 
al corteo funebre i genitori. 
Tullio e Maria Cantagallo. pal
lidi. distrutti dal dolore. D'e-
tro di loro i parenti, gli amici, 
i compagni di lavoro di Clau
dio e centinaia di ab'tinti di 
Monte Soaccato e d'' 0-s^>lotM. 

Dall'obitorio dell'Umversità 
Cattolica, dove era stata alle
stita la camera arden*?. la 
salma è stata trasoortata nelb 
parrocchia di Monte Snaccati. 
Già all'ingresso della borgata. 
fino alla chiesa, la gente, in 
silenz:o. si è accodata al ina
sto corteo. Molti i visi scon
volti e i bambini in lacrime. 
con mazzi di fiori raccolti poro 
prima nei prati. A stento la 
madre di Claudio è riuscita a 
seguire i funerali di suo ftel'o. 
affettuosamante sorretta dal 
marito e da altri parenti. 

Dopo il rito funebre, il fere 
tro ha sostato brevemente nel
la piazza antistante la parec
chia gremita di gente. r>ar un 
ultimo saluto al ragazzi I s~H 
familiari hanno qu;nd! ral-
giunto il cimitero di Prima 
Porta per l'estremo addio a 
Claudio. 

Il quindicenne tragicam°n'e 
scomparso «era un radazzo 
molto attivo e vivace *: c~~ì 
parla di lui una vicina d» ca -̂a 
che per molto termo. quindi 
ancora il giovane fraauan*?va 
la scuola, gli è s'ata m-Vn 
vicina e lo ha aiutato r n d v ' Q 

ripetizioni. * Dopo aver fre
quentato per qua'ch? mase la 
seconda media, l'anno cC.-)r--o 
aveva deciso, di sua spontan=a 
volontà, di smettere sii stud: » 
racconta il cusino di Clauih. 
Renato Cantagallo. 

« La sua passione è sem 
pre stata la pesca subacquea 
— aggiunge il parente —: 
spesso, anche d'inverno. Clau 
dio organizzava con i fratelli 
più grandi. Enzo e Mauriz;o. 
delle battute di pesca dalle 
quali tornava sempre con 
qualche grosso pesce che poi 
divideva con gli amici ». La 
sua autentica passione per lo 
sport lo aveva fatto conoscere 
nella zona anche come un 
bravo corridore ciclista. Dopo 
aver corso per quasi due anni 
con 1 * associazione sportiva 
Vallorani di Casalotti. aveva 
continuato ad allenarsi ogni 
domenica mattina. 

Qualche giorno fa Claudio 
aveva speso quasi tutti i soldi 
del suo stipendio per acqui
stare una « muta » da sub ed 
altre attrezzature per la pe
sca. 

I suoi compagni di lavoro. 
Renzo Avanzi e Angelo, lo ri
cordano come «un simpati
cone, con il quale era impos
sibile non andare d'accordo». 
« Quando è successa la disgra
zia — dice Renzo, con gli 
occhi lucidi dalla commozio
n e — m i ero appena allonta
nato per portare del piombo 
in un magazzino vicino al can
tiere. Quando sono tornato 
— ha aggiunto — l'ho trovato 
morto, tra gli altri compagni 
che ancora non riuscivano a 
capacitarsi di quanto era suc
cesso, sgomenti e increduli •». 

Sulla tragica scomparsa di 
Claudio Cantagallo. e sulle 
condizioni in cui stava lavo
rando. la magistratura ha 
aperto un'inchiesta 

Intanto proprio ieri c'è stata 
una decisa presa di posizione 
da parte dei sindacati della 
zona. La FILLEACGIL e 
TINCA-CGIL hanno denun 
ciato altre situazioni perico
lose in alcuni cant'eri 

Per quello che riguarda, in 
vec?, l'incidente eh? ha s'rr.n 
calo la vita di Claud'o i c'"n 
dacati hanm ribadito e ' > ' 
genza di s'ab<l>re «uh'ti b r 
sponsah'lita d; ad'>'\•»r*, 

modi concreto m surf ; " l a 

guat-» per prpvpm>e a l t r n~* 
sibili incidenti e il riso?tto to 
tale delie vigenti norme 

e. e. 

•H-jims.^v £>->••- ' " Kré&t&tiX ^ 


